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=2PROTOCOLLO 

SUL FUNZIONAMENTO DEGLI INCONTRI SINDACALI DI
 
ATENEO
 

Il presente protocollo siglato in conformità e nel rispetto dei CC.CC.NN.LL. e CC.CC.NN.QQ.
 
vigenti, è volto a realizzare un sistema di relazioni sindacali improntato ai principi di responsabilità,
 
COlTettezza, buona fede e trasparenza ed orientato alla prevenzione dei conflitti. ~.
 

Il Protocollo sulle relazioni sindacali regola gli incontri sindacali che avvengono tra le delegazioni
 
trattanti individuate dal ceNL vigente.
 
La Delegazione di parte Sindacale è composta dalla RSU e dai rappresentanti delle organizzazioni ~
 
sindacali di comparto firmatarie del CCNL formalmente accreditati dalle rispettive Organizzazioni
 
Sindacali telTitoriali.
 
La Ddegaziom: di parte Pubblica può avvalersi de11'assistenza del personale de11' Amministrazione..
 
Né la de1l:gazionc di parte Pubblica né queIla di parte sindacale possono intervenire nella ~
 

composizione dell'altrui delegazione.
 

Ali. I Orari incuntri Y 
Gli incontri sindac'lli si svolgono di norma fuori dall'orario di lavoro. Eccezionalmente le pal1i 
possono incontrarsi anche in orario di lavoro, in tal caso i rappresentanti sindacali diPendentld!' 
dell'Università di Torino sono considerati in servizio a tutti gli effetti. 

Art. 2 COllvocazioni . 
Le riunioni sono convocate e pn:siedute dal Presidente della Delegazione di parte Pubblica, con 
cadenza di norma mensile . 
La convocazione oltre alla data, la sede della riunione, l'ora di inizio della medesima e di termine 
potrà contenere anche l'indicazione del suo aggiornamento, qualora l'ordine del giorno non venga 
esaurito. 
La convocazione dovrà pervenire a tutti componenti della Delegaziom: di parte Sindacale almeno 3 
giorni prima della data fissata. Alla stessa dOvTà essere allegata tuna la documentazione inerente i 
punti posti all'ordine del giomo dell'incontro. 
Su iniziativa cii entramhe le pal1i e limitatamente a pal1icolari casi eccezionali, ad esempio dovuti a 
scadenze istituzionali o in occasione di scioperi e mobilitazioni, sono ammesse convocazioni 
d'urgenza con un unico punto all'ordine del giorno. 

Art. 3 Ordine del giorno e promemoria 
L'articolazione de II" ordine del giorno è deciso congiuntamente dalle parli (ndla seduta precedente) 
Ciascuna parte può integrare l'ordine del giorno, con richiesta scritta, anche mediante la 
presentazione dei documenti che intende inserire nel promemoria per sottoporli alla discussione. La 
fOlmazione del promemoria, a cura dell' Amministrazione, deve concludersi 5 giorni prima della 
data dell'incontro e lo stesso promemoria viene allegato alla convocazione. 
La richiesta di inserire nuovi punti all'ordine del giomo presentata direttamente al tavolo deve 
essere approvata da entrambe le parti. cosi come la richiesta di modifica dcII' ordine di discussione 
dei punti all'ordine del giorno. 

Art. 4 Svolgimento incontri sindacali 
Il primo punto all'ordine del giorno è sempre '·Comunlcazioni". Sulle 
mmcssa la discussione. 
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La discussion~ degli ulteriori punti alI ~ ordine del gioIno inizia con la presentazione dei documenti
 
contenuti nel promemoria, cui segu~ la discussione.
 
La discussione procede sulla base delle richieste eli int~rvento. Possono interv~nire i componenti
 
della RSU e i componenti della De1cgazione sindacale regolatmente accnxIitati. Ogni intervento,
 
con1presi quelli della Delegazione di patte pubblica, non può eccedere la durata di 5 minuti.
 
L \~\/entualc replica viene rimandata ad un intervento successivo secondo l ~ ordin~ di pr~notazione.
 

i\.rt. 5 Verbalizzazione
 
Gli int~rventi venanno sinteticamente verbalizzati a cura delr Amlninistrazione. Il verbale contenà
 
l'elenco dei presenti, quello dei partecipanti alla discussione e la sintesi della posizione eln~rgente
 

della Dclegazion~ di parte sindacale e della Dekgazione di patte pubblica. Di quanto verbalizzato
 
velTà data lettura al tennrne clelIa discussione di ciascun punto~ il punto così verbalizzato viene
 
approvato seduta stant~.
 

Se si desidera che un proprio intervento sia accolto integralmente nel v~rbale si deve consegnare il ~
 
testo scrino al verbalizzante entro il termine della riunione.
 J----
Se la discussione ha portato ad un accordo, questo viene scritto~ letto e sottoscritto seduta stante dai
 
rappresentati di ciascun soggetto individuato dal CCNL.
 
Il verbale sottoscritto dalle patti si intende approvato definitivamente.
 
I verbali approvati e gli accordi sottoscritti venanno pubblicati alla pagina dedicata alle Relazioni
 
sindacali del P011aIe di Ateneo, dandone cOlnunicazione al personale.
 .W 
Art. 6 Tavoli tecnici 
Con l'accordo delle parti potranno essere convocati incontri di tipo tecnico al fine di favorire una 
miglior~ analisi e definizione delle problematiche specifiche connesse ai vari punti discussi o da 
discutere negli incontri sindacali. In sede tecnica potranno essere predisposti documenti (/f.ç:; 

_; _, propedeut~ci alla deti~izione di accor.di. su sp~cifici punti, da discutere in sede di \j? ~
 

~ ..t'f, ~',!: 'ontrattaZIone/concertaZIone con le delegaZionI trattanti.
 

" ". ~~ l't. 7 Norme di rinvio
 

~ ;~.,\~' Per qu~nto no~ .contempl.a!o dal. pres.e~te ,'"~rotocol.lo", si ~nv.ia ~ quanto previ~to .d(~i vige~,~i (
i 
contrattI coIIettJVI e/o specihche dISpOSiZioni (lI legge m lnatena dI "slstenla del relazIonI smdacah. ~\ 

Art, 8 Norme finali 
Qualora insorgano controversie nell'interpretazione dcI CCI. le patti che li hanno sottoscritti SI 

incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 
I termini indicati nel presente protocollo, ove non diversamente specificato, si intendono giornate 
lavorative (sabato escluso). 
Il presente Protocollo ha durala di diciotto mesi p~r consentire un 'adeguata spctimentazione e 
'valutalTIe r esito. 

Torino, 29 ottobre 2009 

Per la Parte Pubblica 

Il Presidente
 
Pwf B (:ìiau
 

Il Direttore Am ministrativo
 
D(ìttsa L. Segreto
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